COMUNE DI PONTE BUGGIANESE

Provincia di Pistoia

__________________________

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

(Deliberazione Nr.  48 del 26.06.2000)

_____________________________________________________________________________________
OGGETTO: Mozione: Sostegno al popolo saharawi.

_____________________________________________________________________________________



L'anno duemila e questo giorno ventisei  del mese di giugno, alle ore 21.30, nella sala delle Adunanze Consiliari di questo Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria pubblica, in prima convocazione e che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge.


All'appello nominale risultano
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(Presenti n.11, Assenti n.6)


Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la Presidenza il sig. Pietro Neri nella sua qualità di Sindaco.


Partecipa il Segretario Comunale, Dr. Alfio Minissale, incaricato della redazione del presente verbale.


Vengono, dal signor Presidente, nominati scrutatori i Consiglieri Francesco Giuntoli – Carlo Cardelli – Barbara Gagliardi.


La seduta è pubblica.

Alle ore 21,45 entra il Consigliere Mario Giuntoli – La seduta prosegue con n.12 presenti

Sentiti gli interventi (allegato 1)

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO:

- che il Sahara Occidentale, ex colonia spagnola, è stato occupato militarmente nel 1975 dal Regno del Marocco e che da tale data la popolazione saharawi deve ancora esercitare il diritto d’autodeterminazione previsto per i territori ex coloniali africani;

- che tale occupazione ha dato origine ad un conflitto armato che ha costretto gran parte della popolazione saharawi ad abbandonare il legittimo territorio e a trovare rifugio nel deserto algerino di Tindouf;

- che il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite ha sancito, nel 1991, un Piano di Pace, concordato con le parti interessate, che prevede l’effettuazione di un referendum d’autodeterminazione;

- che nella zona è presente, da quasi dieci anni, una missione militare e civile delle Nazioni Unite denominata MINURSO;

PREOCCUPATO:

- per i continui rinvii al referendum d’autodeterminazione del Popolo Saharawi che era previsto per il 7 dicembre 1998; rinvii che, come risulta dalla Risoluzione del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite 1215 del 17 dicembre 1998 e dalla Risoluzione del Parlamento Europeo del 14 gennaio 1999, sono imputabili all’atteggiamento dilatorio del Governo Marocchino;

- per la diminuzione della consegna degli aiuti umanitari a seguito della crisi algerina che rende più difficoltoso l’attraversamento del territorio algerino stesso;

- dal rapporto che il Segretario Generale Kofi Annan ha fornito al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite il 6 dicembre 1999 (nonché la risoluzione 1282 del 14 dicembre 1999) relativo ai ricorsi presentati dal Governo Marocchino sugli aventi diritto al voto; secondo tale rapporto, qualora venissero analizzati i ricorsi  presentati, la data del referendum slitterebbe di almeno 2 anni;


RITENUTO che il presente provvedimento non rientri nel novero di quelli per i quali, giusta la previsione dell'art.17, comma 33, della legge 15 maggio 1997, n.127, permane il controllo preventivo di legittimità da parte del competente CO.RE.CO;


RITENUTO che il presente provvedimento diventi pertanto esecutivo trascorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune (ex art.47, comma 2, della legge 142 del 1990);

VISTA la legge 8 giugno 1990, n.142, e successive modifiche ed integrazioni;


VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modifiche;


VISTO lo Statuto comunale;


CON votazione resa in forma palese dai n. 12 consiglieri presenti e votanti, dal seguente esito e ritualmente proclamata dal Sindaco:

PRESENTI

N.12

ASSENTI

N.05

ASTENUTI

N.--

VOTANTI

N.12

CONTRARI

N.--

FAVOREVOLI
N.12

DELIBERA
sulla base delle motivazioni sopra esposte:

1) di chiedere al governo:

 - di riconoscere al Fronte Polisario uno status ufficiale, dando così pari dignità ad ambo le parti che hanno negoziato e sottoscritto gli accordi di Houston sotto l’egida della Nazioni Unite. Tale riconoscimento, diretto ad un soggetto che ha sempre rispettato gli impegni presi internazionalmente, non pregiudicherebbe i rapporti di amicizia tra l’Italia ed il Marocco, considerando che proprio le Autorità marocchine hanno già riconosciuto il Polisario, sottoscrivendo gli accordi di Houston del 1997 e prima ancora accettando il Piano di Pace delle Nazioni Unite datato 1991, quale rappresentante della popolazione Saharawi;

- di proseguire e rafforzare il sostegno al Piano di Pace nelle appropriate sedi istituzionali e bilaterali, affinché il referendum abbia luogo nei tempi stabiliti dall’O.N.U. Ciò consentirebbe di creare le condizioni per una soluzione non violenta di un conflitto che ormai da troppi anni, affligge un Popolo e il suo diritto di autodeterminazione.

2) di invitare: 

· il Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite, in particolare per ciò che attiene l’esame dei ricorsi, a rispettare e far rispettare gli accordi di Houston del 1997 e comunque a dotare la MINURSO delle risorse finanziarie ed anche umane necessarie a ridurre i tempi per l’esame dei ricorsi;

· il Governo Italiano e l’Unione Europea ad esercitare le necessarie pressioni diplomatiche onde evitare che venga ulteriormente rinviato il referendum.

3) di disporre l’invio del presente atto deliberativo al Presidente del  Consiglio dei Ministri, al Presidente Prodi c/o la Comunità Europea ed ai Sindaci dei Comuni della Valdinievole;

4) è dato atto, giusta le enucleazioni riportate in narrativa, che il presente deliberato non è soggetto al controllo di legittimità del CO.RE.CO. e diventerà esecutivo trascorso il decimo giorno dalla sua pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune;

5) è comunque disposta la sua pubblicazione all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi ai fini notiziali di cui al comma 1 dell'art.47 della legge 142 del 1990:

Il presente verbale, che consta di n. _________ fogli, viene letto, approvato e sottoscritto dal Presidente della seduta e dal Segretario Comunale.

IL PRESIDENTE





IL SEGRETARIO COMUNALE

   (Pietro Neri)






 
(Dr. Alfio Minissale)

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE


Il sottoscritto Funzionario di Segreteria, su conforme relazione del Messo Comunale, certifica che copia della presente deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune in data ___________ e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni consecutivi.

Ponte Buggianese, ___________________________








IL FUNZIONARIO DI SEGRETERIA









(Dr.ssa Adriana Cappelli)

___________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

Il sottoscritto Funzionario di Segreteria, visti gli atti d'Ufficio, attesta che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il ______________________ ai sensi di legge.

Ponte Buggianese, __________________________







IL FUNZIONARIO DI SEGRETERIA








(Dr.ssa Adriana Cappelli)

___________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________________
Il Presidente

Il Segretario Comunale

(Pietro Neri)
Foglio n.______
(Dr. Alfio Minissale)
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